
Cara donatrice, caro donatore,

Un pasto costa meno di CHF 2.- al 

giorno per ogni persona ospedalizzata 

a Kien Khleang.

Nel contesto della riabilitazione 

socio-economica, i nostri prestiti 

variano tra i 100 USD e i 300 USD 

per i progetti legati all’agricultura, 

all’allevamento o all’apertura dei 

piccoli commerci.

Per ogni bambino lebbroso o figlio 

di lebbrosi che sosteniamo nei suoi 

studi primari o secondari (spese 

scolastiche, divise e cibo) spendiamo 

all’incirca 240 USD all’anno.

Ogni centesimo conta!

Vi preghiamo quindi di voler accettare 

la nostra più profonda gratitudine per 

la vostra generosità senza la quale 

nulla sarebbe possibile.

Grazie !
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LOTTA CONTRO LA

La lotta contro la lebbra :
un cammino difficile
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La malattia della lebbra, considerata come “medievale”, 
tocca le persone più sfavorite, che sono sprovviste contro 
questa malattia. Un trattamento esiste, una terapia che  
è distribuita gratuitamente. Purtroppo, numerosi malati 
ignorano la loro malattia e ne subiscono delle conseguen-
ze che li rendono invalidi. Il personale medico è sempre 
meno formato a trattare la lebbra e la malattia è spesso 
confusa con altre patologie.
Dal 1985, più di 14 milioni di persone sono state curate 
grazie a questo trattamento e nel 2010 solamente 230’000 
nuovi casi sono stati segnalati, in particolare in Asia del 
Sud-Est, in Africa e in America. Sono quest’ultimi casi che 
sono difficili da trattare, a causa della mancanza di mezzi 
finanziari, di volontà e d’interesse delle autorità locali e 
internazionali, e della perdita delle conoscenze necessa-
rie per diagnosticare e trattare la lebbra.
Oggi, le sfide della lotta alla lebbra sono principalmente:
Il miglioramento dell’individuazione precoce ; individua-
re i malati fin dall’inizio della loro malattia permette di 
trattarli rapidamente per evitare che si sviluppi e si tra-
smetta. Nel suo programma d’individuazione precoce sul 
terreno, la Fondazione CIOMAL in 2013 é riuscita a dia-
gnosticare in 5 settimane, 94 nuovi casi di lebbra in Cam-

bogia. Si tratta di recarsi nei villaggi, dalla 
popolazione. Ciò genera dei costi come per 
esempio gli spostamenti o la remunerazio-
ne delle squadre medicali. La mancanza di 
conoscenza sulla malattia delle comunità 
svolge un ruolo cruciale nella lotta contro la 
lebbra, e solo un lavoro di prossimità e delle 
campagne di prevenzione possono rimedia-
re a questa situazione.  
Sensibilizzare il grande pubblico e le istitu-
zioni, per evitare che la lebbra non diventi 
una malattia completamente trascurata, ciò 
avrebbe come conseguenza un disinteresse 
generale e una recrudescenza della malat-
tia. Il lobbing degli attori che lottano contro 
la lebbra con le autorità nazionali e interna-
zionali é primordiale. Dal 2000, un rapporto 
dell’Organizzazione Mondiale della Salute 
ha decretato che questa malattia non era 
più una priorità con un caso su 10’000 per-
sone. Da allora, la lebbra non é più conside-
rata come un’urgenza nei programmi nazio-
nali di salute pubblica. Ciò rende ancora più 

difficile sensibilizzare le popolazioni.
Priorità alla formazione: I medici e il per-
sonale medico mancano di formazione in 
questo campo. Il CIOMAL lavora congiunta-
mente con le autorità cambogiane e forma il 
personale medico cambogiano a diagnosti-
care e a trattare la malattia. Il centro Kien 
Khleang è ugualmente un centro di forma-
zione per il personale medico cambogiano, 
come per esempio la formazione dei chirur-
ghi locali fatta da chirurghi stranieri, che 
vengono operare dei malati volontariamen-
te una o due volte all’anno, o la formazione 
degli infermieri e dei fisioterapisti.
L’unione delle sinergie: Gli attori della lotta 
contro la lebbra devono lavorare in collabo-
razione e condividere le loro esperienze. Il 
CIOMAL collabora con altri attori, ciò che 
permette d’essere più efficaci.

Non dimentichiamoli, hanno bisogno di noi !

Il CIOMAL è certificato dal ZEWO

Per i vostri pagamenti per posta

CCP 12-13717-1

Per lottare contro la lebbra sono necessari tre 
fattori: i mezzi finanziari, una volontà politica 
ed un personale qualificato. 


